
Unità Pastorale 'Divina Misericordia' 

III DOMENICA del TEMPO ORDINARIO

DOMENICA della PAROLA DI DIO

INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA
e PREGHIERA CON LA SACRA SCRITTURA
__________________________________________________________________________________________________

RITI DI INTRODUZIONE in piedi

Nella processione di ingresso il sacerdote si ferma all'inizio della navata, in  
prossimità dell'ingresso della chiesa, dove è posto il leggio con la Parola di  
Dio.

Canto di ingresso Come la pioggia e la neve
Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano
senza irrigare
e far germogliare la terra;

così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare
quanto desidero,
senza aver compiuto
ciò per cui l'avevo mandata,
ogni mia parola,
ogni mia parola.



SACER.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
TUTTI: Amen.
SACER.: Dio,  che  ha  creato  l'universo  con  la  potenza  della  sua 
Parola,  che è  Cristo  Gesù,  nella  forza  dello  Spirito  Santo,  che  ci 
guida verso la pienezza della verità, sia con tutti voi.
TUTTI: E con il tuo spirito.

LETT.: Così  scrive  il  Santo  Padre  Francesco  nella  sua  lettera 
apostolica in forma di “motu proprio” Aperuit illis: «Stabilisco che la 
III  Domenica del Tempo Ordinario sia dedicata alla celebrazione, 
rifessione  e  divulgazione  della  Parola  di  Dio.  […]  La  domenica 
dedicata alla Parola possa far crescere nel popolo di Dio la religiosa 
e assidua familiarità con le Sacre Scritture».

SACER.: Care sorelle e cari fratelli, oggi, Terza Domenica del Tempo 
Ordinario,  vogliamo  rispondere  all'invito  di  Papa  Francesco 
riunendoci attorno alla Sacra Scrittura, perché, guidati dallo stesso 
Spirito mediante il quale è stata scritta, possiamo adorare la Parola 
di Dio, riconoscendovi il nostro Signore Gesù Cristo.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
e INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA in piedi

LETT.: Iniziamo  la  nostra  celebrazione  intronizzando  la  Parola, 
perché essa sia il nostro centro e la nostra guida.
Prepariamoci ad accogliere questo dono invocando lo Spirito Santo, 
che ha ispirato e guidato l'autore sacro nella stesura della Scrittura.

Si canta l'inno Veni creator Spiritus a cori alterni, tra solista e assemblea.

Veni, creátor Spíritus,
mentes tuòrum vísita,
imple supérna grátia,
quæ tu creásti péctora.

Vieni, Spirito Creatore,
visita le menti dei tuoi:
Riempi di superna grazia
i cuori che Tu creasti.

Qui díceris Paráclitus,
altíssimi donum Dei,
fons vivus, ignis, cáritas,
et spiritális únctio.

Tu che sei detto Paraclito,
dono del Dio altissimo,
fonte viva, fuoco, carità,
e spirituale unzione.

Tu septifòrmis múnere,
dígitus patérnæ déxteræ,
tu rite promíssum Patris,
sermóne ditans gúttura.

Tu ricco di sette doni,
dito della Paterna destra,
Tu solenne promessa del Padre,
che moltiplichi l'umana favella.



Accénde lumen sénsibus,
infúnde amórem córdibus,
infírma nostri córporis
virtúte firmans pérpeti.

Accendi lume ai sensi,
infondi amore nei cuori,
la debolezza del nostro corpo
rendi salda con forza perenne.

Hostem repéllas lóngius
pacémque dones prótinus;
ductóre sic te prævio
vitémus omne nóxium.

Respingi lontano il nemico,
e donaci insieme la pace,
così che seguendo la Tua guida,
evitiamo ogni male.

Per Te sciámus da Patrem
noscámus atque Fílium,
teque utriúsque Spíritum
credámus omni témpore.

Fa' che per Te conosciamo il Padre
e conosciamo anche il Figlio,
e Te, Spirito da entrambi,
crediamo in ogni tempo.

Deo Patri sit glória,
et Fílio, qui a mórtuis
surréxit, ac Paráclito,
in sæculórum sæcula.

Amen.

A Dio Padre sia gloria,
e al Figlio, che dai morti
è resuscitato, e al Paraclito,
nei secoli dei secoli.
Amen.

SACER.: Padre, la tua Parola è luce vera ai nostri passi,
gioia e pace ai nostri cuori; fa’ che, illuminati dal tuo Santo Spirito, 
possiamo aprire le nostre menti e i nostri cuori
per accogliere con fede viva
il tuo Verbo, tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo,
che vive e regna con Te per tutti i secoli dei secoli.
TUTTI: Amen.

Il sacerdote prende la Parola di Dio e, accompagnato dai candelieri, percorrendo la navata, la porta  
solennemente all'altare e la intronizza sul trono preparato sulla mensa.

Canto di intronizzazione Beati quelli che ascoltano
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.

La tua Parola ha creato l'universo:
tutta la terra ci parla di te Signore.

La tua Parola si è fatta uno di noi:
mostraci il tuo volto, Signore.

Tu sei il Cristo, la Parola del Dio vivente,
che oggi parla al mondo con la Chiesa.

Parlaci della tua verità, Signore:
ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.

Il sacerdote incensa la Parola intronizzata. In ginocchio tutti osservano un momento di silenzio.



La Parola in cammino

LECTIO seduti

LETT.: Ci mettiamo seduti e ascoltiamo la Parola di Dio dal Vangelo 
secondo Luca (24, 13-35):

Alleluia, alleluia.
Insegnaci, Signore,
a riconoscerti in tutte le Scritture.
Alleluia, alleluia.

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per 
un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme,  e  conversavano  tra  loro  di  tutto  quello  che  era 
accaduto.  Mentre  conversavano  e  discutevano  insieme,  Gesù  in 
persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano 
impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, 
col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?».  Domandò  loro:  «Che  cosa?».  Gli  risposero:  «Ciò  che 
riguarda Gesù,  il  Nazareno,  che fu profeta potente in opere e  in 
parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e 
le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte 
e  lo  hanno  crocifsso.  Noi  speravamo  che  egli  fosse  colui  che 
avrebbe  liberato  Israele;  con tutto  ciò,  sono passati  tre  giorni  da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, 
ci  hanno  sconvolti;  si  sono  recate  al  mattino  alla  tomba  e,  non 
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche 
una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei 
nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto 
le donne, ma lui  non l'hanno visto».  Disse loro:  «Stolti  e  lenti  di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava 
che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come 
se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, 
perché si fa sera e il  giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò 
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli 
occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero 



l'un l'altro:  «Non ardeva forse in noi  il  nostro  cuore  mentre  egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono  senza  indugio  e  fecero  ritorno  a  Gerusalemme,  dove 
trovarono riuniti  gli  Undici  e gli  altri  che erano con loro,  i  quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane.

Alleluia, alleluia.
Insegnaci, Signore,
a riconoscerti in tutte le Scritture.
Alleluia, alleluia.

MEDITATIO seduti

Il sacerdote guida una prima meditazione a partire dal brano ascoltato.

ORATIO in ginocchio

L'assemblea prega la Parola leggendo o cantando a cori alterni l'inno ambrosiano.

Splendor paternae gloria - Sant'Ambrogio

O Splendore della gloria del Padre,
che trai Luce dalla Luce,
sorgente della luminosità,
giorno che illumini il giorno,

tu sei il vero sole,
che risplendi di eterno fulgore,
vieni e infondi nei nostri cuori
la luce radiosa dello Spirito Santo!

Supplichevoli invochiamo anche il Padre,
Padre di perenne gloria
e di possente grazia,
perché allontani la subdola colpa.

Susciti azioni valorose,
respinga gli attacchi dell’invidia di Satana,
ci sia propizio nelle avversità,
ci doni la grazia di agire bene.

La mente governi e regga
in un corpo casto e fedele;
la fede si infammi di intenso fervore,
e non conosca il veleno dell’inganno.



Cristo sia nostro cibo,
sia nostra bevanda la fede,
lieti attingiamo
alla sobria ebbrezza dello Spirito.

Trascorra lieto il giorno,
il pudore sia come il chiarore dell’alba,
la fede come il meriggio,
l’animo non conosca il tramonto.

L’aurora procede nella sua corsa:
si mostri tutto aurora,
tutto il Figlio nel Padre
e tutto il Padre nel Verbo. Amen.

Quindi un lettore invoca la Parola; a ogni invocazione tutti rispondono in coro.
Parola di Dio, che fai l’universo, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, che doni la vita, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, salvezza dell'umanità, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, che sei sempre vicina, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, divina Alleanza, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, che dici il perdono, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, messaggio di pace, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, che rovesci la morte, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio, che ami e accogli, fa' che sappiamo seguirti.
Parola di Dio che vinci ogni male, fa' che sappiamo seguirti.

Canto alla Parola in piedi

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.

La tua Parola ci illumina:
ci rivela il tuo amore per noi.

La tua Parola si è fatta carne:
è il nostro nutrimento in eterno.

La Parola è Gesù Cristo

LECTIO seduti

LETT.: Ci mettiamo seduti e ascoltiamo la Parola di Dio dal Vangelo 
secondo Luca (24, 36-53):

Alleluia, alleluia.
Donaci il tuo Spirito, Signore,
perché possiamo essere tuoi testimoni nel mondo.
Alleluia, alleluia.



Mentre  essi  parlavano  di  queste  cose,  Gesù  in  persona  stette  in 
mezzo  a  loro  e  disse:  "Pace  a  voi!". Sconvolti  e  pieni  di  paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: "Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie 
mani  e  i  miei  piedi:  sono  proprio  io!  Toccatemi  e  guardate;  un 
fantasma non ha  carne e  ossa,  come vedete che io  ho". Dicendo 
questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano  ancora  ed  erano  pieni  di  stupore,  disse:  "Avete  qui 
qualche cosa da mangiare?". Gli  offrirono una porzione di  pesce 
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: "Sono 
queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, 
nei Profeti e nei Salmi". Allora aprì loro la mente per comprendere 
le Scritture e disse loro: "Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 
dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli  la  conversione  e  il  perdono  dei  peccati,  cominciando  da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su 
di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, 
fnché non siate rivestiti di potenza dall'alto". Poi li condusse fuori 
verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si 
staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti  a  lui;  poi  tornarono  a  Gerusalemme con  grande  gioia e 
stavano sempre nel tempio lodando Dio.

Alleluia, alleluia.
Donaci il tuo Spirito, Signore,
perché possiamo essere tuoi testimoni nel mondo.
Alleluia, alleluia.

MEDITATIO seduti

Il sacerdote guida una seconda meditazione a partire dal brano ascoltato.

ORATIO in ginocchio

L'assemblea prega la Parola leggendo o cantando a cori alterni l'inno ambrosiano.

Verbum supernum prodiens - Sant'Ambrogio

O Verbo divino generato,
luce che promana dal Padre,
vieni in soccorso del mondo
nello scorrere declinante del tempo.



Illumina ora i cuori
e consumali con il fuoco del tuo amore;
attraverso l'ascolto dell'annunzio
siano scacciate le tentazioni.

E quando in futuro verrai come giudice
per scrutare le opere del cuore
dai il regno ai giusti
per le buone azioni compiute.

Siano lontani da noi i mali
che ci vengono dalla colpa,
e possiamo insieme ai beati
essere ammessi in eterno nel cielo.

Sia a Cristo, re piissimo,
la gloria, come al Padre,
con lo Spirito Paraclito
per i secoli eterni. Amen.

Quindi un lettore invoca la Parola; a ogni invocazione tutti rispondono in coro.

Parola di Dio, sorgente fra i sassi, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che nutri col tuo pane, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che chiami alla fede, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che entri nel cuore, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, più luminosa del sole, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che doni lo Spirito, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, al centro dei tempi, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che rispondi a chi grida, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che ti trattieni con noi, fa' che ti sappiamo lodare.
Parola di Dio, che ti lasci toccare, fa' che ti sappiamo lodare.

Canto alla Parola in piedi

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.

La tua Parola entra nei cuori:
ci tiene in vita.

La Parola ci chiama ad andare
e ci accompagna nel cammino.



RITI DI CONCLUSIONE in piedi

SACER.: Sorelle e fratelli, abbiamo letto, meditato e pregato il Verbo. 
Chiediamo ora perdono per le nostre mancanze verso la Scrittura ed 
eleviamo ancora  preghiere  alla  Parola,  perché  possiamo farci  ad 
essa sempre più amici e contemplarla anche nel libro del Creato.

LETT.: Nella tua Parola, o Padre, tu vieni incontro a noi con amore, 
superi  il  silenzio e la distanza e ti  riveli  come il  Dio che prende 
l'iniziativa  del  dialogo.  Perdonaci  se  non  abbiamo  saputo  gioire 
della tua Parola e se talvolta non ti abbiamo ascoltato e guidaci alla 
scoperta del tuo amore che ci riveli nella Scrittura. Preghiamo.
TUTTI: Parola di Dio, vieni ad abitare in noi.

LETT.: Le scritture parlano di Te, Cristo Gesù, per cui l'ignoranza 
delle Scritture è ignoranza di Te. Perdona la nostra superfcialità e la 
presunzione di conoscerti senza cercarti ancora umilmente e aiutaci 
ad aprirti il nostro cuore e la nostra mente perché tu, che sei Verbo 
del Padre, possa vivere in noi. Preghiamo.
TUTTI: Parola di Dio, vieni ad abitare in noi.

LETT.: Spirito di verità, tu riporti alla memoria del cuore le parole 
di Cristo e guidi la Chiesa verso la verità tutta intera. Perdonaci le 
resistenze, le sordità e durezze e donaci un cuore nuovo, disposto 
all'ascolto e obbediente alla Parola per respingere le tentazioni del 
male e vivere a servizio del bene. Preghiamo.
TUTTI: Parola di Dio, vieni ad abitare in noi.

SACER.: Dio onnipotente, che si è manifestato in Cristo, Parola di 
verità, e continua a parlarci con il soffo dello Spirito Santo, abbia 
misericordia  di  noi  e  continui  a  indicarci  il  sentiero  della  vita 
perché, seguendo la sua voce, possiamo camminare uniti incontro 
alla gloria eterna. Per Cristo nostro Signore.
TUTTI: Amen.

Tutti cantano insieme il Padre nostro.

Canto Padre nostro
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santifcato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo, così in terra.

Dacci oggi
il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti,
come noi li rimettiamo
ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.



BENEDIZIONE CON LA PAROLA in piedi

SACER. con le braccia allargate:
O Dio, che nel tuo immenso amore
hai voluto parlare a noi come a tuoi amici,
donaci la grazia dello Spirito Santo,
perché gustando la dolcezza della tua parola,
siamo permeati della scienza del tuo Figlio,
maestro insuperabile di verità.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
TUTTI: Amen.

Canto alla Parola
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.
La tua Parola si è fatta carne:
è il nostro nutrimento in eterno.

La tua Parola ci salva:
è la nostra luce nella notte.

Durante il canto il sacerdote, in ginocchio, incensa la Parola.

Quindi  si  porta  sul  presbiterio,  dove  può  rivolgere  qualche  parola  
all'assemblea.

A questo punto prende tra le mani la Parola dal trono e tenendola sollevata  
impartisce la benedizione:

SACER.: Il Signore sia con voi.
TUTTI: E con il tuo spirito.

SACER.: Dio, Padre di Misericordia,
che con la sua voce
chiama l'umanità dalle tenebre alla luce,
vi faccia amici della sua Parola.
TUTTI: Amen.

SACER.: Il Cristo, Verbo del Padre,
centro e unità della Sacra Scrittura,
risuoni sempre nei vostri cuori.
TUTTI: Amen.

SACER.: Lo Spirito Santo,
che ha ispirato la Scrittura,
vi guidi nel comprenderla
lungo il cammino verso la salvezza.
TUTTI: Amen.



SACER.: E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre + e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
TUTTI: Amen.

SACER.: Siate sempre assidui nell'amicizia con la Parola
e fedeli annunciatori della salvezza. Andate in pace.
TUTTI: Rendiamo grazie a Dio.

Il sacerdote ripone la Parola sul trono.
Inizia il canto e la processione finale fino in sagrestia.

Canto finale Andate in tutto il mondo
Andate in tutto il mondo e annunciate il Vangelo
a ogni creatura, a ogni creatura!

Cristo è la Parola del Padre, andate e ditelo a tutti!
Cristo è la salvezza e la pace, andate e ditelo a tutti!

Cristo è una notizia di gioia, andate e ditelo a tutti!
Cristo è una presenza d'amore, andate e ditelo a tutti!
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